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Capitolo 1 Gestione della fertilizzazione 

Tabella 1 – Fabbisogni della coltura (kg/ton. di fittoni) 
 

Coltura Azoto 
N 

Fosforo 
P2O5 

Potassio 
K2O 

Calcio 
CaO 

Magnesio 
MgO 

 
CAROTA 

 

 
2 

 
1,2 

 
2,5 

 
0,8 

 
0,3 

Note : in annate asciutte e su suoli calcarei prevenire eventuali carenze di Boro con apporti fogliari. 
 
In conformità ai limiti riportati sul Codice di Buona Pratica Agricola (G.U. n.ro 102 del 4 maggio 1999) non 
sono ammessi apporti di N superiori ai 150 kg/Ha. 
 

Capitolo 2 Scelta varietale 

 
Varietà Note Tolleranze 

PRESTO (Vilmorin) Ciclo precoce per raccolte estive  
NANDOR (Clause) Ciclo medio- precoce per raccolte estivo-autunnali  
VALOR (Clause) Ciclo medio - precoce  
NELSON (Bejo) Ciclo precoce per raccolte estive  
NAPOLI (Bejo) Ciclo precoce per raccolte estive  

Navarino Ciclo medio- precoce per raccolte estivo-autunnali  
CARLO (Tezier) Ciclo medio- precoce per raccolte estivo-autunnali Tollerante attacchi di Alternariosi 

CONCERTO Ciclo medio per raccolte estivo-autunnali  

TEMPO (Vilmorin) 
Ciclo - precoce per raccolte estivo- Tollerante l’Alternaria, buona resistenza 

alla salita a seme 
RHINE Ciclo medio- precoce per raccolte estivo-autunnali  

MAESTRO (Vilmorin) Ciclo medio- precoce per raccolte estivo-autunnali Tollerante l’Alternaria 
KARITA (Nunhems) Ciclo medio- precoce per raccolte estivo-autunnali  

 
 
. 
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Capitolo 3  Calendari, sesti d’impianto, forme di a llevamento 

E’ prevista la semina di precisione con macchine pneumatiche a file binate o singole con interfila di 30-35 cm 
e, nel caso delle file binate,  una distanza tra le bine di 8-10 cm.  
Al fine di ridurre sia l’insorgenza di malattie fungine a livello del colletto (es: Sclerotiniacee) e dell’apparato 
fogliare sia l’eterogeneità di calibro dei fittoni è opportuno avere un investimento finale di circa 2 milioni di 
piante/Ha. 
Calendario di semine e raccolta 

Varietà Gen Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov DicFeb

Precoci raccolta estiva

Medio tardive a raccolta  estivo 
autunnale

= semina = raccolta

 
 

Capitolo 4  Interventi colturali 

Nei terreni eccessivamente soffici e porosi, si può effettuare una rullatura per compattare meglio il terreno. 
Per migliorare l’effetto del diserbo e la rimozione della crosta superficiale bisogna intervenire con operazioni 
di sarchiatura. Il momento in cui si interviene è dettato dallo sviluppo della coltura e dalla presenza e 
sviluppo vegetativo delle infestanti. 

 

Capitolo 5  Irrigazione 

I periodi critici per la coltura sono : 

·  germinazione ed emergenza 

·  inizio sviluppo fogliare 

·  inizio ingrossamento del fittone 

 

In questi 3 momenti è opportuno pianificare interventi irrigui in funzione delle caratteristiche climatiche e 
pedologiche della zona. Sono sempre da preferire per evitare ristagni idrici o l’insorgenza di patogeni fogliari 
interventi idrici frequenti e a basso volume (200-300 m3/Ha). E’ ammessa unicamente la distribuzione per 
aspersione. 

 

Capitolo 6 Difesa 

La coltura presenta problemi di diversa natura : malerbe, funghi tellurici (Rhizoctonia solani, Pythium violae, 
Sclerotinia spp.), funghi fogliari (Mal bianco, Septoria, Alternaria), Batteriosi, Insetti (Elateridi, Afidi e Mosca) 
e Nematodi. 

Quindi, tutti gli aderenti al Reg. CEE 2078/92 sono tenuti a rispettare i vincoli del disciplinare regionale. 
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AVVERSITA’ METODI DI LOTTA 
ALTERNATIVI 

CRITERI DI INTERVENTO, 
SOGLIE E LIMITI DI IMPIEGO 

LOTTA CHIMICA 

Nematodi galligeni Rotazione ed impiego di colture 
biocide  

In presenza del patogeno Dicloropropene, Fenamifos, 
Metam-sodium 

Elateridi  Presenza larve sulla coltura 
precedente 

Benfuracarb , Teflutrin, 
Furatiocarb 

Nottue  Rilevante presenza di danno al 
colletto nei primi stadi di 
sviluppo delle piante; MAX 1 
TRATTAMENTO 

Deltametrina, L-cyalotrina, 
Clorpirifos etile 

Malerbe Rotazioni e lavorazioni Interventi in pre-emergenza a 
dose medio-bassa seguiti da 
interventi frazionati in post-
emergenza 

Linuron, Pendimetalin, 
Aclonifen , Metribuzin , 
Setossidim, Propaquizafop, 
Fluazifop-p-butile, Haloxyfop-
R-metile, Quizalafop-etile  

Mosca della carota  Interventi ammessi sulle semine 
primaverili-estive e solo in zone 
con accertata presenza del 
Dittero. Monitoraggio degli adulti 
con trappole cromotropiche 
gialle; MAX 2 TRATTAMENTI  

Dimetoato, 

 L-cyalotrina 

Afidi  Presenza accertata su piante in 
fase di accrescimento; MAX 1 
TRATTAMENTO 

Pirimicarb, Deltametrina, L-
cyalotrina  

Cavity spot ( Pythium violae ) Rotazioni e utilizzo di varietà 
tolleranti 

 nessuno 

Marciumi basali e del fittone 
(Rhizoctonia, Sclerotiniacee) 

Rotazioni, concimazioni 
equilibrate, evitare ristagni idrici 
e impiego di seme conciato 

Intervenire alla comparsa dei 
primi sintomi; MAX 1 
TRATTAMENTO 

Tolclofos-metile, Dicloran, 
Metam-sodium 

 

Alternaria spp. Concimazioni equilibrate, non 
eccedere con gli interventi 
azotati; rispettare l’investimento 
massimo consigliato ed impiego 
di varietà tolleranti 

Alla comparsa dei primi sintomi Rame, Thiram, Tolclofos 
metile  

DIfenoconazolo 

 

Septoria spp. e  Cercospora  
spp. 

Concimazioni equilibrate, non 
eccedere con gli interventi 
azotati; rispettare l’investimento 
massimo consigliato 

In presenza di sintomi Rame, Thiram  

Oidio Concimazioni equilibrate, non 
eccedere con gli interventi 
azotati; rispettare l’investimento 
massimo consigliato 

In presenza di sintomi Zolfo, Dinocap  
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Capitolo 7  Raccolta 

Prestare massima attenzione ai maltrattamenti del prodotto (rotture, lesioni del fittone). Evitare l’esposizione 
al sole del prodotto raccolto, prevedere in tempi rapidi il raffreddamento del prodotto.  
Nella stagione estiva si sconsiglia di raccogliere nelle ore più calde della giornata. 

 

Capitolo 8  Conservazione del prodotto e consegna  

Eventuali stoccaggi di durata superiore a gg 1 devono avvenire in cella frigo a condizioni idonee per 
temperature e umidità: 

·  Temperatura compresa tra 0 e 3 C; 
·  U.R. compresa tra 95 e 98%. 

 


